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L'assemblea dei comitati 

Come discutono 
e lottano i 

disoccupati di 
Grottaminarda 

Una secca risposta alle critiche di De Mita - «Non 
siamo strumentalizzati» - L'insediamento Fiat 

Gli autoferrotranvieri scioperano per l'applicazione del contratto 

Bloccati i tram e i bus 
domani dalle 9 alle 12 

Tutte le linee urbane ed extraurbane rimarranno paralizzate in mattinata • Oggi incontro tra la segreteria CGIL, 
CISL, UIL e t sindacati dell'industria - Domani incontro con il pubblico impiego sulle iniziative di lotta 

Dal nostro inviato 
GROTTAMINARDA. 1. 

' Grottaminarda, ore 9,30. 81 
riuniscono 1 comitati di di­
soccupati nella Valle dell'Ufi-
ta. la zona della provincia di 
Avellino dove è previsto lo 
insediamento Fiat per la fab­
brica ói autobus. 

L'assemblea è affollatissi­
m a ; i disoccupati, ma non 
solo loro, at tendono una ri­
sposta del nuovi « comitati », 
che s tanno sorgendo rapida­
mente in tut ta la valle, a 
quello che ha det to ieri mat­
tina, proprio qui, a Grotta­
minarda, il ministro per il 
Mezzogiorno, Ciriaco De Mi­
ta. De Mita ha duramente 
criticato questa nuova espe­
rienza; ha affermato che 1 
comitati dei disoccupati sono 
« strumentalizzati », che pos­
sono mettere a repentaglio 
la stessa possibilità dell'inse­
diamento Fiat a Grottaminar-
da. E, facendo questa accu­
sa. ha anche difeso il pro­
getto speciale della Cassa per 
il Mezzogiorno per le zone 
interne che invece è avver­
sato da tut to il movimento 
sindacale c'omocratico perché 
non fa altro che prevedere 
la costruzione di un asse 
viario. 

I disoccupati rispondono: 
« Non siamo strumentalizzati 
da nessuno», afferma Nico­
la Jacoviello, dirigente del 
movimento. « Anzi, condividia­
mo la piattaforma dei sinda­
cati unitari per uscire dalla 
crisi e chiediamo di essere 
organizzati all ' interno delle 
s t ru t ture della Federazione 
CgiI. Cisl, Uil». 

E' piuttosto la Cisl, fanno 
notare, qui s t re t tamente col­
legata agli interessi c'oi no­
tabili locali della DC. che 
organizza a Flumeri, per e-
sempio, corsi di qualificazio­
ne professionale propaganda­
ti come corsi di avviamen­
to al lavoro alla Fiat e non 
si presenta alle assemblee 
unitarie. « I disoccupati no­
stri ce li siamo già orga­
nizzati: così ci hanno rispo­
sto i dirigenti Cisl» affer­
ma Pasquale Di Leo, disoccu­
pato di Vallata. 

« Sulle assunzioni noi ab­
biamo al t re idee — afferma 
Brunella Riccio. 20 anni di­
soccupata intellettuale di 
Grot taminarda — pretendia­
mo un corretto funzionamen­
to del collocamento e In par­
tecipazione dei delegati dei 
disoccupati alla sua gestio­
ne. E vogliamo che siano te-
finiti criteri oggettivi fra Uf­
ficio provinciale del Lavoro. 
aziende e sindacati, validi 
per tutti i comuni del Com­
prensorio. E che ' si iscriva­
no anche le donne, in mas­
sa. alle liste del collocamen­
to! Siamo stanche di fare 
le casalinnhe quasi per inve­
stitura divina ». 

L'intervento di questa ra­
dazza fa sorridere qualche 
uomo. Lo faccio notare a 
Brunella. « Non ti preoccupa­
re. qualche anno fa non mi 
avrebbero neanche fatta en­
t rare : è la dimostrazione che 
nella lotta cresce anche il li­
vello culturale e civile delle 
zone interne ». 

E infatti le donne sono 
moltissime, ed intervengono 
quasi tut te . Anche a ricorda­
re. assieme ad altr i disoccu­
pati . che la lotta non la si 
può fare solo per l'insecVa-
mento Fiat. « Non sarebbe 
giusto per le nostre zone, e 
non offrirebbe prospettive di 
lavoro a tut t i noi ». afferma 
Michele Lanza, uno dei po­
chi anziani presenti 

Infat t i nella piattaforma 
presentata dai comitati dei 
disoccupati, si legge che è 
necessario utilizzare i fondi 
della legge per il Mezzogior­
no nell'ambito di un nuovo 
progetto speciale per le zo­
ne interne della Campania 
(sostitutivo del vecchio pro­
getto 21. quello difeso ieri 
tenacemente dal ministro De 
Mita) . 

« E questo deve voler di­
re — afferma Paniello. di­
soccupato di Villannva — 
grandi opere irrigue (la di­
ga sulla Fiumarella) . intVj-
strie di trasformazione dei 
prodotti agricoli, opere di 
trasformazione fondiaria e di 
sistemazione idrogeologica 
del terri torio». 

I disoccupati rivendicano 
anche Io sblocco della spe­
sa pubblica, con l 'immediata 
erogazione dei fondi per i ter­
remotati e con la definizione 
degli appalti ed esecuzione 
dei piani cV edilizia abitati­
va e scolastica, per contra­
s tare una possibile, caotica 
urbanizzazione privata intor­
no all ' insediamento Fiat sen­
za case popolari e senza ser­
vizi sociali. 

La lotta su questi temi, 
qui nella valle dell*Ufita. sta 
quindi nascendo. 

Nicola Adamo, capogruppo 
del PCI al Consizlio provin­
ciale. e Nicola Giannatasio. 
presidente della giunta pro­
vinciale (Pei, Psi, Psdl) ne 
assicurano il momento, per 
così dire, istituzionale : pro­
pongono una conferenza eco­
nomica provinciale indetta 
dall 'Ente Provincia. 

For te è il richiamo di tut­
ti alla lotta, alla presenza 
vigile, per imporre definitiva­
mente l 'insediamento Fiat . 
per imporre il tipo di inse­
diamento voluto cVii sindaca­
ti (costruzioni di autobus e 
non solo assemblaggio di pez­
zi fatti al nord, al tr imenti 
salta l 'intero « indot to») e 
• e r andare verso uno svilup­
po diverso dell 'intera valle 
èellTJfita. 

Antonio Polito 

Appello della segreteria nazionale 

La FGCI propone iniziative 
unitarie per l'occupazione 

La segreteria della FGCI ha rivolto un appello «a tutte 
le sue organizzazioni a discutere con i s 'ndacati con le 
organizzazioni delle categorie di massa, con tu t te le orga­
nizzazioni politiche il progetto governativo per l'occupazione 
giovanile». 

« La presentazione di questo progetto — afferma una nota 
— e comunque un puato a favore della forte iniziativa uni­
taria delle forze giovanili, del movimento dei lavoratori e 
dei partiti della s inistra». 

Il provvedimento è però «in più parti carente: in parti­
colare ncti è chiarito il rapporto tra contrat t i a termine e 
contratti a tempo indeterminato». 

Ed ecco in sintesi le proposte della FGCI: a) una reale 
possibilità di impiego stabile; b) una quota ben maggiore di 
contratti a tempo indeterminato rispetto a quelli a termine: 
o r e s t r n j e r e i contratti a termine solo ad alcune aree è 
settori produttivi del Paese; d) garantire insieme una reale 
formazione professionale e meccanismi che permettano in 
penerale di t radurre quanto più e possibile ì contratt i a 
t e m i n e in contratt i di lavoro a temoo indeterminato. 

<< Maggior chiarezza — afferma la "FGCI — occorre richie­
dere sul rapporto tra studio e lavoro che deve essere un 
elemento qualificante di un provvedimento di emergenza. Il 
punto più importante è però l'assoluta mancanza in questo 
provvedimento dei criteri di gestione, del controllo del 
processi di assunzione, del ruolo delle Regioni e dei sinda­
cati per impedire che esso sostituisca in alcuni settori il 
normale ricambio della forza-lavoro o sia occasione della 
formazione di un doppio mercato di lavoro o al contrario 
di ulteriori ghetti di lavoro precario per i giovani». 

La FGCI chiede quindi « ncn solo provvedimenti di emer­
genza ma ds affrontare urgentemente: l'avvio della Riforma 
della scuola media superiore; la nuova legge quadro per la 
formazione professionale; la riforma dell 'apprendistato; la 
riforma dei collocamento ». Una recente manifestazione di giovani 

In agi taz ione i d ipendent i de l le società d i navigazione a Partecipazione statale 

Iniziati gli scioperi dei marittimi 
per l'attuazione del piano Finmare 

Un ritardo medio di due anni nelle consegna delle navi di nuova costruzione • Intanto ne sono state 
disarmate già 16 - Dichiarazione di Giordano Bruschi, segretario della Federazione marinara CgiI 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1. 

Per le consegne delle navi 
di nuova costruzione previ­
ste nel piano di riconversio­
ne della flotta Finmare si 
registra un ri tardo medio di 
un paio d'anni. Che potesse 
accadere qualcosa del genere 
era stato previsto e proprio 
per superare gli eventuali 
« vuoti » nei tempi di conse­
gna era stato varato un « pia­
no ponte» che consentiva il 
noleggio temporaneo di navi; 
ma anche questa parte del 
programma di riconversione 
della flotta pubblica è stata 
a t tuata solo parzialmente. Il 
ministro della Marina mer­
cantile on. Fabbri avrebbe 
dovuto presentare all'appro­
vazione del Consiglio de; mi­

nistri un provvedimento di 
legge per consentire l'av­
vio ai lavori di trasformazio­
ne delle turbonavi «Galileo» 
e « Marconi » da adibirsi al 
servizio crocieristico di mas­
sa; sono provvedimenti che 
— affermano le federazioni 
marinare CGIL e CISL — con­
sentirebbero « alle due uni tà 
il proseguimento dell 'attività 
senza godere di sovvenzioni 
oltre il 1977, migliorando no­
tevolmente le possibilità di 
lavoro dei marit t imi ». 

In questo modo è saltato 
il principio su cui si incar­
dinava il piano di riconver­
sione della flotta pubblica: la 
contestualità fra disarmi del­
le navi di linea per passeg­
geri e l 'entrata in servizio del­
le navi sostitutive (carico e 
t raghet t i ) . Di qui lo s ta to di 

Promossa dai lavoratori comunisti 

Verso la conferenza 
di produzione 

del gruppo Pirelli 
Si svolgerà a Milano il 13 novembre - Il confronto 
tra i partiti e le altre forze interessate sulla ricon­
versione industriale - Seminario di studio a Vercelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

I lavoratori comunisti del­
la Pirelli hanno promosso una 
conferenza nazionale di pro­
duzione del grande gruppo 
della gomma, che si svolgerà 
a Milano il 13 novembre. La 
importante iniziativa, che do- ! 
vrà avviare un confronto co­
struttivo t ra i partili e tut te 
le altre forze interessate a: te­
mi della riconversione indu­
striale e dell'assetto produt­
tivo all ' interno delle fabbri­
che, è stata assunta da; co­
munisti delle aziende Pirelli 
lombarde e piemontesi che 
hanno partecipato ad un se­
minano di studi presso la 
Federazione del PCI di Ver­
celli. 

Nel dibattito, i lavoratori 
comunisti hanno sottolineato 
il ruolo centrale e decisivo 
che dovrà assumere la pro­
grammazione economica nel 
nostro Paese. Le lotte con­
dotte alla Pirelli dal 12 ad 
oggi hanno portato alla con­
clusione di importanti accor­
di sindacali, che stabiliscono 
il mantenimento dei livelli 
occupazionali al Nord e nuo­
vi insediamenti nel Mezzo­
giorno. 

Ma, affinchè questi accordi 
si concretizzino in reali In­
vestimenti, finalizzati a pro­
duzioni compatibili con la 
realtà del Mezzogiorno e con 
la più generale condizione 
economica e dt mercato inter­
nazionale. è necessario che in­
tervenga Io strumento della 
programmazione pubblica, e 
quindi 11 piano di riconver­
sione industriale con il rela­
tivo fondo. 

I comunisti della Pirelli ri­

badiscono l'esigenza che la 
gestione del fondo di ricon­
versione non sia delegata a 
singoli ministri , ma veda la 
partecipazione del governo, 
del Parlamento e delle Regio­
ni interessate: che i finanzia­
menti siano concessi sulla ba­
se di precisi piani di ricon­
versione presentati dalle a-
ziende all ' interno dei piani di 
settore che devono essere 
messi a punto dal governo: 
che la mobilità della mano­
dopera conseguente alla ricon­
versione sia gestita dalle Re­
gioni garantendo l'occupazio­
ne col passaggio da posto a 
posto di lavoro al Nord e 
sviluppando i livelli occupa­
zionali al Sud: infine che il 
fondo di riconversione non 
deve servire al rinianamen-
to dei deficit di bilancio del­
le imprese a Partecipazione 
statale. 

Il secondo grande tema 
che è s ta to proposto di met­
tere al centro della conferen­
za di produzione Pirelli è quel­
lo dell'organizzazione del la­
voro. dell'efficienza produt­
tiva, dell'utilizzo degli im­
pianti . dell'ocruDazione fem­
minile e giovanile nella spe­
cifica realtà degli stabilimen­
ti Pirelli. 

E* s ta to infine messo l'ac­
cento sulla necessità di co­
struire a t torno ai temi sopra 
indicati un movimento di lot­
ta capace di far avanzare 
una politica di uni tà e di col­
laborazione t ra le forze polì­
t iche. di coinvolgere 1 lavora­
tori occunati ed 1 disoccupa­
ti del Sud. gli Enti locali, le 
Regioni, di indicare soluzioni 
positive ai drammatici pro­
blemi della nostra società. 

m. e. 

agitazione proclamato dalle 
due federazioni marinare su 
tu t te le navi e nelle struttu­
re a terra delle società di na­
vigazione a partecipazione 
sfatale « Italia ». « Lloyd Trie­
st ino », « Adriatica » e « Tirre-
nia ». Una prima fase di scio­
peri articolati coprirà il pe­
riodo compreso fra il 1. ed 
il 12 novembre; scenderanno 
in sciopero per 24 ore gli 
equipaggi delle navi della 
Finmare in sosta nei porti ita­
liani ed esteri, così come gli 
amministrativi delle quattro 
società del gruppo. Hanno di­
chiarato la loro adesione al­
la lotta i mari t t imi imbarcati 
sulla flottiglia dei rimorchia­
tori genovesi. Probabilmente 
la mat t ina dell'8 novembre 
ci ' sarà una manifestazione 
pubblica seguita da un'assem­
blea cui parteciperanno pure 
i portuali ed i cantieristi . 

Quali i r i tardi più gravi 
che denunciano le due federa­
zioni marinare nell'attuazio­
ne del piano di riconversio­
ne? Ecco: ent ro il 1977 avreb­
bero dovuto essere in servi­
zio otto t raghet t i della oTir-
renia »; ebbene. le previsioni 
di consegna parlano di un 
primo t raghet to nella prima­
vera del '78 mentre l'ottavo 
sarà consegnato nell 'autunno. 
Le navi da carico moderne 
la cui consegna all'a Italia » 
era prevista l 'anno prossimo 
saranno invece consegnate 
nel 1979 (sono in costruzio­
ne a Sestri Ponente ) ; i can­
tieri dì Ancona, da parte lo­
ro. avrebbero dovuto conse­
gnare al o Lloyd triestino » 
due navi da adibire al servi­
z i di linea con la Cina popo­
lare: saranno consegnate nel 
1978. Un anno di r i tardo si 
riscontra anche nelle due por-
tacontenitori che il a Lloyd 
triestino » dovrebbe impe­
gnare nel servizio col Sud Afri­
ca. Questo, si fa rivelare, men­
tre già sono s ta te disarmate 
16 navi passeggeri per com­
plessivi 4.000 posti di imbar­
co. « I marit t imi — dice Gior­
dano Bruschi, della federazio­
ne mar inara CGIL — Il sacri­
ficio per la riconversione già 
Io hanno fatto. Ora tocca al 
governo. Un governo inadem­
piente anche se la responsa­
bilità di par te dei ri tardi che 
si registrano si deve addebi­
tare a Quello precedente». 
' II ministro Fabbri, dopo 
aver studiato per due mesi 
la «prat ica F inmare» di cui 
era completamente digiuno e 
dopo essersi incontrato con 
le federazioni marinare, il 22 
settembre emanò un comu­
nicato In cui affermava che 
le motonavi «Galileo Galilei » 
e « Marconi » venivano Invia­
te ai lavori di trasformazione. 
Ma. a un mese di distanza. 
si rimangia tu t to e il 29 ot­
tobre si presenta al Consiglio 
dei ministri con le mani vuo­
te. «Se questo repentino vol­
tafaccia del ministro — dice 
Bruschi — dovesse essere 
confermalo si avrebbero con­
seguenze assai gravi. I lavo­
ri di trasformazione delle due 
motonavi rappresentano, fra 
l 'a l t ra una commessa di 16 
miliardi per le riparazioni 
navali. Per quanto riguarda 
I marit t imi si deve considera­
re che "Marconi" e "Galilei" 
in servizio significano circa 
700 marit t imi Imbarcati che 

diventano circa 1.100 con le 
riserve. La manca ta presenta­
zione all'approvazione del con­
siglio dei ministri del dise­
gno di legge per la trasfor­
mazione — su cui già si era­
no pronunciate favorevolmen­
te le commissioni trasporti 
del Senato e della Camera — 
potrebbe determinare un pe­
sante aggravamento della di­
soccupazione. Noi individuia­
mo quindi nel ministro della 
Marina mercantile la prima 
responsabilità politica per 
ciò che accade. 

Se poi il ministro Fabbri 
per giustificare il suo atteg­
giamento si richiamasse alla 
posizione negativa assunta 
dal sindacato UIL ebbene, 
dobbiamo dire che sarebbe 
solo una disperata ricerca di 
alibi. Il dissenso immotivato 
della organizzazione UIL era 
conosciuto dall'on. Fabbri pri­
ma del 22 settembre, prima 
cioè dell 'emanazione di quel 
comunicato che annunciava 
l'avvio ai lavori delle due 
turbonavi ». D'altra parte 1 
mari t t imi la pensano in mo­
do ben diverso dai dirigenti 
del sindacato UIL. Ancora nel­
le assemblee svoltesi sulla 
«Colombo» e sulla «Leonar­
do» U.100 mari t t imi imbarca­
ti) gli equipaggi si sono pro­
nunciati alla unanimità a fa­
vore delle posizioni sostenute 
dalle federazioni CGIL e CISL 
e pe- l 'immediato avvio al la­
vori della « Galilei » e della 
« Marconi ». 

Giuseppe Tacconi 

Gli autobus e i pullman 
extraurbani r imarranno bloc­
cati domani per tre ore, dal­
le 9 alle 12 in tutta Italia. 
E' una iniziativa di lotta de­
cisa dalla Federazione unita­
ria autoferrotramvieri per 
protestare contro la mancata 
applicazione del contratto di 
lavoro da parte delle aziende. 
La vertenza ha, come è facile 
capire, grosse implicazioni di 
carattere generale, poiché si 
innesta da un lato nella gra­
ve crisi della finanza negli en­
ti locali e dall'altro, nella bat-

ì taglia per una diversa politi­
ca del trasporti . I sindacati 
sono consapevoli anche dei di­
sagi che lo sciopero potrà pro­
vocare sugli utenti, ma sono 
certi — scrivono in un co­
municato — «di poter contare 
sulla comprensione e il so­
stegno dell'intero movimento 
sindacale perchè anche que­
sta lotta è parte integrante di 
quella più generale per ri-

, solvere I tant i e gravi proble-
! mi del nostro Paese, nei quali 

ha un peso consistente anche 
l'affermazione di una nuova 
politica dei trasporti ». 

In set t imana, intanto, do­
vranno essere decise le mo­
dalità delle azioni di lotta ar-
ticolate del pubblico impiego, 
in segno di protesta contro 
l 'atteggiamento negativo del 
governo sulle vertenze oer il 
rinnovo dei contratt i di lavo­
ro. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha infatti indetto. 
subito dopo l'incontro della 
set t imana scorsa con Andreot-
tl, assemblee in tut t i gli uffi­
ci. A queste faranno seguito 
scioperi articolati da decidere 
in questa sett imana. Domani 
i responsabili sindacali delle 
categorie del pubblico impie­
go si r iuniranno per esami­
nare tempi e modi della lotta. 

Oggi invece la segreteria 
della Federazione unitaria si 
riunirà con le categorie del­
l 'industria, per discutere sul­
le iniziative di lotta per mo­
dificare i provvedimenti del 
governo e per misure di ri­
lancio degli investimenti e 
dell'occupazione .Metalmecca­
nici, chimici, alimentaristi sa­
rebbero orientati a conferma­
re lo sciopero di 4 ore pro­
grammato per il 12 novem­
bre, qualora la segreteria del­
la Federazione non decida es­
sa stessa un « momento unifi­
can t e» di lotta, sia pure in 
data diversa da quella decisa 
dai sindacati dell 'industria. 

La riunione odierna è sta­
ta convocata con un tele­
gramma dai segretari confe­
derali Marianett i (CGIL), 
Cami t i (CISL), Ravecca 
(UIL). dopo che la segrete­
ria unitaria aveva rivolto alle 
categorie dell'industria l'Invi­
to a coordinare con gli orien­
tamenti confederali le loro 
iniziative. La Federazione riu­
nirà il direttivo il 9 e il 10 
novembre; in quella sede do­
vrebbe venir decisa l'ulterio­
re prosecuzione della lotta, 
dopo la torna ta di scioperi 
regionali cominciata la setti­
mana scorsa e che prosegui­
rà nei prossimi giorni, supe­
rato questo periodo festivo. 

Altre riunioni di segreteria 
sono convocate per il 5 e per 
l'8. Si t r a t t e rà di discutere 
e mettere a punto le richie­
ste del sindacato su edilizia 
ed equo canone, in vista del­
l 'incontro con il governo fis­
sato per I'8 e di predispor­
re la relazione con la quale 
Camit i introdurrà i lavori del 
comitato direttivo della Fede­
razione CGIL, CISL. UIL. 

I sindacati , infine, sembra­
no orientati a chiedere alla 
Confindustria un rinvio del­
l 'incontro fissato per il 6 
prossimo sui problemi del co­
sto del lavoro, dei turni e 

dell 'anzianità. I sindacati chie­
dono che si tenga dopo 11 
direttivo unitario. 

Da parte degli industriali e della CEE 

Si rinnovano manovre 
per ridurre la nostra 

produzione di zucchero 
Bloccate nel Mezzogiorno le semine autunnali mentre i contadini 
vogliono estendere le superfici coltivate a barbabietole — La 
questione dei prezzi e l'importazione — Si parla di un rincaro 

Siamo arrivati ad una pro­
duzione complessiva di quin­
dici milioni di quintali di zuc­
chero superando di gran lun 
ga le cifre degli anni prece­
denti. Dovremmo, dunque, 
essere soddisfatti per questo 
innegabile successo, consegui­
to oltretutto attraverso uno 
slorzo combinato fra ì pro-
duttcri contadini e ì lavora­
tori degli stabilimenti di raf­

finazione e sostenuto anche da 
una iniziativa del ministero 
dell'Asricoltuia che. per una 
volta almeno, ha potuto otte­
nere una deroga dei rego­
lamenti comunitari, appunto 
al fine di aumentare la no­
stra produzione. Ma proprio 
nel momento in cui il Paese 
sta per cogliere ì frutti di 
u n i iniziativa portata a buon 
line si riaffacciano le difì-
coltà di sempre, le manovre 
di sempie, gli ostruzionismi 
di sempre. 

Non ci riferiamo soltanto 
al fatto che alla CEE hanno 
già detto eh? l'Italia deve di­
minuire drasticamente la sua 
produzione saoi-anlera. in vir­
tù di disposizioni che si ri­
velano sempre più assurde e 
dannose (per noi) m tutte le 
direzioni. Proprio in questi 
giorni, infatti, mentre nel 
Mezzogiorno i coltivatori si 
apprestano ad estendere le 
superfici coltivate a barba­
bietole — dopo il gran sal­
to fatto nella scorsa campa­
gna con un ì accolto comples­
sivo di 5 mihoni e mezzo di 
quintali di zucchero (32 per 

cento in più rispetto al 1975) , la « messa » degli zuccherieri 
— ecco che gli industriali 
saccariferi ternano a sfodera­
re un vecchio ricatto rivolto 
a danneggiare direttamente ì 
coltivatori e i lavoratori del­
le province più arretrate del 
Paese. 

E" recentissima la notizia, 
d i t t i l a dall 'Istituto di tecni­
ca e propaganda agraria, se­
condo cui « gli industriali sac-
canter i del Sud hanno blocca­
to di fatto le semine autun­
nali di barbabietole rifiutan­
dosi di consegnare il seme 
ai bietieoltcn e di stipulare 
i contrat t i di coltivazione». 

L'istituto in questione so­
stiene che gli industriali meri­
dionali dello zucchero inten­
dono, in tal modo, « impedi­
re un ulteriore sviluppo della 
agricoltura per non essere co­
stretti ad a t tuare gli investi­
menti necessari all'amplia­
mento degli impianti oggi del 
tULto insufficienti ». Se questa 
versione rispondesse alla real­
tà dei fatti sarebbe già di 
una gravi»à estrema, non so­
lo perchè e rivolta a compri­
mere un comparto produttivo 
e suscettibile di nuovi svilup­
pi che impesna contempora­
neamente coltivatori e oberai 
ma anche e in particolare in 
quanto pone un freno a quel 
processo di industrializzazio­
ne, collegato alle risorse lo­
cali e soprat tut to all'agricol­
tura. che rappresenta una 
delle chiavi di volta per av­
viare un vero sviluppo del 
Mezzogiorno. Ma forse, dietro 

NEL SALERNITANO 

Braccianti al lavoro 
nelle terre incolte 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 1 

Dall'alba di domenica 1 
braccianti della Lega di Pon-
tecagnano occupano una te­
nuta incolta e abbandonata 
di proprietà di una banca na­
poletana, molto legata agli 
ambienti de. Si t ra t ta di un 
terreno fertilissimo situato in 
località Magazzeno, che si af­
faccia sulla litoranea Salerno-
Paestum. Oltre dieci anni fa 
la banca Fabbrocino con 
l 'intento di realizzare una 
grossa speculazione edilizia 
(costruzione di trecento ville 
e alberghi) acquistò da un 
proprietario terriero salerni­
tano per un prezzo irrisorio 
la fertile tenuta. Non poten­
do realizzare poi il loro pro­
getto. i proprietari della ban­
ca lasciarono nel più comple­
to abbandono la stupenda di­
stesa di terra. 

L'iniziativa di domenica. 
che ha coinvolto oltre una 
cinquantina di braccianti, è 
il risultato di un vasto pro­
gramma organizzato dalla Fe-
derbraccianti salernitana che 
-ci propone di mettere a col­
tura tut te le terre — che 
nella zona superano i 150 et­
tari — maleoltivate oppure 
lasciate all 'abbandono e al 
degrado. I braccianti che da 
domenica occupano la terra 
si sono organizzati in coope- I 

rativa. la San Benedetto, e 
sin dalle prime ore della mat­
t inata sono passati alla fase 
operativa, cominciando nono­
s tante l'inclemenza del tem­
po. a rimuovere le erbacce 
e gli alberi secchi 

Poi sono passati all 'aratura 
di circa un et taro di terre­
no. Per arare la terra hanno 
affittato s tamane un trat tore 
e in poche ore al posto del­
le erbacce è riapparso, dopo 
anni, su di una lunga distesa. 
il man to nero della terra. 
Le fasi degli interventi, pro­
grammate con i dirigenti del­
la Federbraccianti e con quel­
li dell'AICA, prevedono per 
i prossimi giorni un ulteriore 
momento che è quello della 
semina. 

« La battaglia che stiamo 
conducendo — ci dicono Maio-
r a n i e Volino, rispettivamen­
te della Federbraccianti e del­
la Lega delle cooperative 
agricole — ha effettive pos­
sibilità di diventare un fatto 
concreto. La nostra regione 
ha approvato nell'aprile del 
'75 una legge che prevedo 
l'acquisto da parte dell'ESA 
(Ente sviluppo agricolo) di 
terreni incolti e abbandonati 
della Campania. All'acquisto 
f-\ seguito immediatamente 
l'assegnazione ai braccianti. 

Ugo Di Pace 

fin breve D 
CU AUMENTA IMPORT TABACCHI LAVORATI 

L':mportaz:one di tabacchi lavorati è sensibilmente aumen­
ta ta nei primi otto mesi di quest 'anno: dai 124.519 quintali 
cne ne lurGno importati l 'anno scorso nello stesso periodo di 
tempo, si è salili a 141-861 quintali, e cioè 17.342 in p;u. 

C3 SCIOPERO ALLA BP SCOZZESE 
Uno sciopero di 1.500 lavoratori ha paralizzato la raffi­

neria della Bnt i sh Petroleum (BP» di Grangemouth. :n Sco-
z.a. I lavoratori chiedono magg.ori previdenze sociali. Sta­
mani alcuni lavoratori hanno occupato l 'impianto in seguito 
al fallimento delle trat tat ive fra direzione e sindacati. 

meridionali si nascondono ob­
biettivi ancora più preoccu­
panti. 

Non M deve dimenti­
care, ira l'altro, che il set­
tore saccarifero è dominato 
da un vero e proprio cartello 
di fatto, in cui si ritrovano 
uniti ì più forti gruppi indu­
striali operanti nel nostro 
Paese, K non si deve igno­
rare che lo scopo fondameli-
tale di questo cartello è sem­
pre quello di mantenere alti 
i p o t u t i , anche ricorrendo 
a massicce importazioni di un 
alimento essenziale e di lar 
ghignilo consumo che può cs-
hore invece prodotto in Ita­
lia in quanti tà sufficienti al 
nostro fabbisogno. 

Ai riguardo oltretutto va n-
couiato che l 'annata saccari­
fera ora conclusasi ha regi­
s t rato nel mondo aumenti di 
produzione piuttosto rilevanti 
(Passando ad 87 milioni di 
tonnellate contro gli 83 mi­
lioni del 1975) per cui il prez­
zo dello zucchero, proprio in 
questi fiorili, è sreso sin mer­
cati intemazionali ad un li­
vello considerato « molto bas­
so ». A Londra per esempio, 
che è uno dei centri mon­
diali di smistamento del pro­
dotto di cui si discute, il 28 
ottobre .scorso lo zucchero ve­
niva smerciato a 130150 ster­
line u tonnellata, vale a di­
re da 180 a 190 lire ita­
liane al chilogrammo, e cioè 
a circa la meta di quanto co­
sta da noi all'ingrosso. E' 
possibile, pertanto che una 
parte almeno dei nostri indu­
striali, ed anche degli altri 
paesi citila CEE, preferisca­
no acquistare diret tamente 11 
« raffinato)» a costi cosi limi­
tat i . piuttosto che produrlo in 
casa, e non certo per ri­
venderlo a prezzi più contenu­
ti rispetto ai livelli attuali . 
ma per aumentare le scor­
te e rimetterle, quindi, al con­
sumo magari u prezzi ulte­
riormente maggiorati (e già 
nei giorni scorsi si è ipotiz­
zato pei gennaio o febbraio 
un rincaro di 10 lire al chi­
lo). Il fatto che siano gli 
industriali a det tare leg?c per 
quanto riguarda le semine e 1 
conferimenti delle barbabie­
tole agli stabilimenti di raf­
finazione. consente e incorag­
gia ovviamente manovre del 
genere, anche se acquistare 
zucchero all'estero (in occi­
dente o in oriente, non ha 
importanza > significa pc r 

l 'Italia sborsare miliardi e mi­
liardi di valuta pregiata e 
appesantire ancora, insieme 
alla situazione economico fi-
naniaria interna, i nostri di­
savanzi monetari già cosi di­
sastrosi. 

Tut to dunque, concorre ad 
indicare l'esigenza di stron­
care sul rascere la prepoten­
za degli industriali del Mez­
zogiorno. ad esieere dalla Co­
munità un consistente incre­
mento del contingente pro­
duttivo a noi assegnato per 
l 'anno prossimo (che è solo 
di 11 milioni di quintal i) : di 
1 issare subito i nuovi prezzi 
delle barbabietole in modo che 
i contadini abbiano la possi­
bilità di lavorare con le ne­
cessarie certezze. Oltre a ciò 
si deve prevedere e program­
mare anche la rapida costru­
zione di quei 20 nuovi zuc­
cherifici che. secondo le sti­
me del Consorzio nazionale 
bieticoltori, sono indispensa­
bili per lavorare tu t te le bar­
babietole che i nostri colti­
vatori possono produrre. 

Del resto, come hanno ri­
cordato m auesti giorni al mi­
nistro dell'Agricoltura i diri­
genti del CNB (consorzio bie­
ticoltori» e dell'ANB (asso­
ciazione). Bigi e Coltelli. Ba­
rone e Tassinari, il raddoppio 
della capacità produttiva de­
gli impianti di raffinazione 
nel Sud è prevista anche dal 
« p:ano b:et:colasaccanfero » 
predisposto dal CIPE. ma del 
quale non si è ancora avvia­
ta l'attuazione. 

Sirio Sebastianelli 

oliandosi Mini 
si è anche snelli 

È agile la Mini! Posteggia come vuole, 
cammina dove le pare, sempre 
in forma, sempre scattante. 
Ma quando si è Mini sì è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, 
piccolo consumo, grande versatilità, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

| INNOCENTI | 

l'abbiamo voluta tutu 


